




o lED ESC 
L'Arcivescovo di Udine ha inviato al Gauleiter 

della provincia tedesca (fino a quando?) detta 

del Litorale adriatico la quale comprende 

le italianissime città di Belluno, Gorizia, 

Eiume, Pota. Udine e Trieste la seguente 

lettera di protesta. 

Udine, 1944 

On. Commiuariato del Littorale Adriatico 

TR1ES1 E. 

FRIU 
colpevoli soffrano migliaia e mtgliaia di iano­

centi? 

Voglio essere sincero e dirvi tutta la verità 

germanici qui non sono stati mai visti di buon 

occhio, anzitutto perchè siamo italiani e vo­

gliamo essere italiani e indipendenti; poi perchè 

è ancora vivo il ricordo di quanto è avvenuto 

nell'anno di occupazione 1917-1918. Il trattamento 

odierno peggiora la condizione degli animi. 

Eccellenza! lo faccio appello a) nobili senti-

CA lA 
madre, una sposa, dei fratelli, delle sorelle 

J delle persone care. Che pensereste, che direste, 

che fareste, se si trovassero nelle condizioni 

in cui vengono gettati questi infelici ! La Ger­

mama st proclama tutrice, instauratrice della 

civiltà cristiana; simili metodi però smentiscono 

la sua dichiarazione. Non pensate anche all'odio 

che suscitate contro di voi e che potrebbe da 

un momento all'altro esplodere in terribile ven­

detta? Spero di non avere invano fatto appello 

menti che vi debbono animare. Vi supplico e al vostro buon cuore, a quei sentimenti che 

Chi a Voi si rivolge è l' Arcive"scovo della 

antica, illustre e vasta Archidiocesi di Udine e 

lo fa quale rappresentante di Dio e Pastore dj 

circa 600 mila fedeli alle sue cure affidati. Egli 

in tale sua qualità fa appello alla Vostra giu­

stizia, equità, clen1enza e umanità. 

vi scongiuro in nome di Dio che a suo tempo 

domanderà rigorose ragioni e darà la sua giusta 

sanzione di quanto si è fatto non solo agli in­

dividui ma anche alle nazioni: in nome di Dio 

vindice vi supplico e vi scongiuro di far cessare 

questa strage di innQcenti questa sequela di 

dolori. Avete o avrete avuto anche voi una 

• 

per me sono giustizia, per voi debbono essere 

almeno clemenza e umanità. Volete una vittima 

espiatrice per tutti? Prendete me, traetemì in 

carcere, mandatemi in esilio; sono nelle vostre 

mani. Ma lasciate in pace i miei figli. 

Vi porgo devoti ossequi. 

Arcive,covo Giu'feppe Nogara 

. l 

Ciò che avviene nella sua Qiocesi ad opera 

delle Autorità Germaniche e delle sue truppe è 

qualche cosa di inaudito, di raccapricciante. Non 

parlo di ciò che è avvenuto nel novembre del 

1943 quando due borgate, una comnne di 

Drenchis e l'altra del comune di S. Pietro a1 

Natisone furono incendiate e distrutte; non parlo 

della totaie distruzione di Forni di Sotto (più 

di 1.500 abitanti) avvenuto nel maggio, e suc­

cessivamente di gran parte della borgata di 

Esemon di Quines avvenuta non molto dopo; 

nnn parlo di Bordano (mese di luglio) e di 

Subit (mese di agosto) semidigtrutti. Cose più 

gravi sono accadute e stanno accadendo in 

questi giorni. 

IlA D 0@ 0101lOAIRlDO 

La settimana appena scorsa sono stati incen­

diatè e distrutti in gran parte i paesi di Faedis, 

Masarolis, Nimis, Sedilis. Torlano con altre due 

borgatelle; domenica, t· ottobre fu incendiato il 

paese di Attimis; lunedì 2· ottobre venne ordì-• 

nato lo sflollamento totale, che occorrendo sarà 

eseguito con la forza, agli abitanti dei comuni 

al Trasaghis e Bordano; e quanto si dice la 

medesima sorte è riservata alla Carnia, gtà pri­

vata da qualche mese di viv-eri, e nelia Carnia 

mia Diocesi, si contano circa 60 mila abitanti. 

Sono migliaia di persone allontanate dal loro 

paese, prive di abitazione, di Yiveri. di ogni loro 

avere: la maggior parte saltante con i vestiti 

che portavano addm:so al momenio del forzato 

àbbandono, sono centinaia e cel1tinaia di gio­

vanetti e giovanette, uomini e donn talvolta 

arrestati brutalmente e inumanamente trattati, 

ammucchiati in carcere e talvolta lasciati la gior­

nata intera senza nutrimento; sono migliaia e 

· migliaia di uomini, di donne, di vecchi e di 

infermi buttati sulla strada; sono sofferenze 

inaudite. Quale la colpa? L'aver secondo l'ac­

cusa favorito i partigiani. Ma chi non sa che i 

partigiani sì impongono c n forza? Mitra­

gliatrice o fucile in spalla, bombe a mano? Chi 

non sa che quei cittadini eré1no inermi e indifesi. 

Arebbero dovuto, si aggiunge: denunciare le 

aggressioni. le violenze sub tC. 1\b chi li avrebbe 

poi salvati? Da notarsi pc i che i a maggioranza 

dei partigiani non è costitatta dagli abitanti del 

II procuratore generale di Bulgaria ha .chiesto 

la condanna a morte dei componenti l'ex con­

siglio di reggenza, principe Cirillo, ministro 

Filov, generale Niciov, sotto l'aecusa di aver 

tradito gli interessi del popolo aggiogando il 

paese al carro tedesco. 

L'8· ':orpo aereo americane ha abbattuto, in 

3 anni di guerra fronte occidentale. l2 500 

aerei tedeschi e sganciante sulla Germania 

oltre mezzo milione di tonellate di esplosivo, 

perdendo complessivamente circa 2000 appa­

recchi da bombardamento e 5000 caccia. 

La Turchia ha rotto le relazioni diplomatiche 

anche col Giappone. Quaranta diplomatici che 

non hanno 1asciato il territorio della repubblica 

entro il termine stabilito sono stati intP nati. 

Effettivi pari a 140 divisioni sono immobi­

lizzati per la difesa contro aerea del Reich. 

La 14· armata britanica avanza in Birman,ia. 

Tre colonne anglo ,ndiane convergono sulla 

capitale, Mandalay. 

Superfortezze volanti americane attaccano 

Formosa, la più importante base di rifornimento 

per le Filippine, ed il territorio metronolitano 

giapponese. Anche Tokio bombardata da super­

fortczze di base in Cina. 

Le divisioni americ;anc sba.tcate c. Luzon a­

vanzano alla volta di :\anita ed hanno gtà oc­

cupato Mexico e Rosario. 

14 Divisioni romene combattono a fiG>nco dei 

Russi in Ungheria e Cecoslovacchia. 

l graduati delle Guardie di fèrro in F'omania 

sono considerati criminali di guerra. 

Prosegue l'annientamento delle forze hitle­

riane nella capitale magiara. I tadeschi hanno 

distolte due divisioni corazzate dalla Polonia 

nel tentativo infruttuoso di ricongiungersi al 

presidio accerchiato. 

luogo, ma da forestieri. E' giusto che per p_ochi Nella oattaglia per Budapest i Rw:si hanno 

sia punita la massa? Che per alcuni presunti · finora catturato 60.000 prigwnieri. 

Il liente tedesco nelle Ardenne è stato com-

pletamente eliminato. Gli alleati combattono, 

ormai in territorio tedesco. 

La t· Armata francese ha raggiunto il Reno 

in un punto a nord-est di Colmar. 

Il consiglio dei ministri italiano a Roma ha 

riconosduhJ il governo ai Ciung-King quale u­

nico e legittimo governo della Cina, e ha di­

chiarato decaduto il lodo arbitrale di Vienna 

che assegnò nell'agosto l 940 il Màramaros e la 

Transilvania orientale all'Ungheria. 

Ha avuto luogo a Napoli il l. congresso della 

Confederazione italiana dei lavoratori. Vi erano 

rappresentati circa un milione e trecentomila 

operai attraverso i loro delegati. 

Il gabinetto italiano ha concesso il voto alle 

donne che abbiano compiuto il ventunesimo 

anno di età. 

In una lccalità presso Francoforte sull' Oder 

avrebbe avuto luogo un convegno cui si dice 

abbiano partacipato Hinimler, il Capo dello 

Stato · Maggicre della Werrr.acht e.d altri gene­

rali tra i quali Rendulich, pro eniente dalla 

Norvegia. 

Il Capo dello Stato .Maggiore avrebbe pro­

pos1o - gravità della eituazione -

l'abbandcno del fronte italiano e norvegese. 

Hirnmler si è oppos_to affermando dte abbrac­

ciare determinazione nuocerebbe assai 

al prestigio tedesco. 

A quanto sl «fferma Hitler non ha potuto 

prc nziare al convegno per soprav­

venuta all'ultimo momento. 

_Harry Hopkins, inviaio personale l't l Presi­

dente Roo. evelt in Eut·opa, dopo un soggiorno 

a L ndra a Parigi, è stfltO ricevuto in udienza 

privata dal Santo Padre. Prima di lasciare R ma 

si è intrattenuto a colloquio col Ministro degli 

esteri italiano Alcide de Gasperi. 

Le perdite australiane nella guerra attuale 

aumentano a 84.000 uomini. 



G D. O. lE G R ~o PAIRIOIO ANCHE 
IL RISO CI E' ARMA 

C AMBA 

Il celebre giornalista spagnolo julio. Camba 

ci ha gentiimente concesso di riprodurre alcune 

pagine di nn suo libro famoso. Eccole: 

Un monello di Granata vide un giorno uno 

straniero, che, fermo dinnanzi all' Alhambra, spa­

lancava la bocca a intervalli· regolari, escla­

, mando: 
• 

Kolossal! 
Siete tedesco, eh? - gli chiese il molleiiò.­

Si, come fai a saperlo ? 
Lo so, perchè appena arriva un tedesco 

all' Alhambra, si mette a gridare: « Kolossal l 

Kolossal !...». 
Quando un tedesco ammira una cosa qua-

lunque, per dire che quella cosa è àmmirevole 

dice che è << Colossale»; <<colosuale» e << ammire­

vole», sono due parole sinonime in Germania. 

In realtà il tedesco non . ammira che le cose co-

lossali. 
- Oggi neli'Unter den Linden ho visto una 

donna ... Kolossal l 
E ci si immagina una di quelle donne talmente 

colossali, che collocate su di un .frontone diano 

al viandante la sensazior.e di essere di ·gran­

dezza naturale. 
Altre volte capita a noi di parlare d' una 

donna. Un po' esitanti nella lingua, proviamo 

vari aggettivi encomiastici finchè salta su urt 

tedesco qualunque a proporre l'aggettivo ca-

piate. 

- Kolossal, eh? 
E se si tratta di una parigina, ii tedesco · 

soggiunge: 
Si. Le parigine sono donne colossali. 

Vj immaginate voi due due fidanzati tedeschi 

che si chiamino reciprocamente colossali ? 

Niente mon petit poulet, o aueridito mio, o 

my: little thing, niente diminutivi di quelli che 

l'amore suggerisce agll innamorati non tede­

schi, ma: 

Colosso mio ! 

Mio donnone !... 
La maniera con cui i tedeschi dicono « Ko­

lossal» è notevolissima. Aprano la pocca enor­

memente come per darci l'idea detrincommen­

surabilità, e vanno pronunziando le sillabe 

molto adagio. Secondo di che si tratta, i tedeschi 

impiegano più o meno tempo per dire << Kolos­

sal». La parola << Kolossal» non è mai tanto 

colossale quanto in una bocca tedesca. 

Voi potrete farvene un ide~ per mezzo del­

l'ortografia tedesca dell~ parola. I tedeschi non 

scrivono con <<C», che è una lettera insigniti-

. cante, ma con la <<k» <<Kolossal ! Quest' orto­

grafia è 'qualcosa di simile all'architettura te­

desca, ch(da a tutti gli edifici proporzioni gi­

gantesc~e. Gli edifici tedeschi sembrano infatti 

costruiti con «k» i.nvece di <<C». Inoltre sono 

gotici, come il Bèrliner Tageblatt. Sono edifici 

«kolossali••. 

PRESENTA TEDESCH 

MARFORIO: 

O senti un po' Pasquino e proprio 

[vero 

che sul fronte orientale 

le cose per lurchi vanno male? 

PASQUINO: 

Volevano occupar tutt•la Russia 

e mvece hanno bell'è perso anche 

[la Prus-sia · 

MARFORIO: 

E in occidente ? 

Del gran saliente che è rimasto ? 

PASQUINO: 

Niente. 

Fior di verziere, 

Per costituire una Brigata Nera 

si son schiumate almen dieci galere. 

T ip f'iemon te1sa - To r ino 

La lingua tedesca è qualcosa di terribile. Non 

molto fa un giovane spagnolo diventò pazzo 

studiando il tedesco. Pare che volesse impa­

rarlo in tre mesi. Ogni giorno si richiudeva 

nella sua cam~ra durante diciottore con enormi 

grammatiche e formidabili dizionari. 

Mangiava a stento e quasi non dormiva. Le 

. sue poche ore di sonno erano popolate di da­

tivi, di accusativi e di verbi irregolari. I vicini 

lo udivano sognare in tedesco. Due mesi dopo 

in questa lotta dell'uomo col tedesco, il tedesco 

vinceva. II nostro povero compatriota finì col 

diventar pazzo. 

Altri diventano idioti, il che è peggio, e so­

pratutto pedanti. Se io riesco a sapere bene 

il tedesco, senza diventare molto pedante e 

e senza rendermi completamente insopportabile, 

il mio merito sarà dàvvero streardinario. 

Ho un amico romeno che è uno deg.li uomini 

che sanno più grammatica tedesca ne( mond~ 

intero; ma a prezzo di quale sacrifiCio l'ha im­

parata il poverino, Si è insecchito e incartape­

corito ·sui libri. Cammina per la strada a sbi­

lenco, una marsina molto· dotta; e si direbbe 

che il vento voglia portarselo via. Non ha ca­

pelli, nè sopracciglia, nè ciglia. l denti gli sono 

caduti dentro i dizionari, dove può darsi che 

se ne trovi qualcuno. Pare che sia stato am­

malato di tifo: ma è un fatto che il tedesco è 

peggio di qualunque altra malattia. 

Per questo mio illustre amico non esistono 

le donne, nè la musfca, nè i piaceri della tavola, 

nè gli incentivi del ballo. 

Nulla lo interessa al mondo fuorchè la gram­

matica tedesca, e di nulla s'intende. Il libro 

della vita è per lui ·un'immensa grammatica. 

~ Die madchen ist schon (la ragazza è bella) 

- gli si dice mostrandogU una fanciulla che 

passa. , 

· - Nich die madchen. Dal madchen ~ risponde 

lui, ~correggendo l'articolo da noc impiegato. 

Perchè delle ragazze belle l'unica cosa che 

impmta al mio amico è l'articolo. Il mio arnie• 

come il protagonista di un racconto che forse 

voi conoscete, è capace di ordinare errori di 

ortografia in un risto;ante, e dire poi : 

- Come? - Non avete errori di ortografia? 

E allora, perchè li mettete nel menu ? 

Voi ·vedrete se vale la pena di imparare il 

tedesco a tal prèzzo. E' naturalmente più ra­

gionevole diventar pazzi e non aspettare che 

il tedesco ci faccia diventare idioti. So i tede7 

schi dovessero imparare il tedesco, come de­

vono impararlo gli stranieri, non resterebbe loro 

te.mpo disponibile, e nemmeno testa, per fare 
nessuna delle cose che fanno ora. 

(continua ) 


